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ne dell’ esistenza di qnesto Ritratto, che po- tutte raccolte nelle mìe Scritture quelle Reso­
sela vidi anch’ io, e che io credeva perduto. Iasioni che dalla prudenza della Congregazione 

Prima di parlare della Franco e di altri adottate e decretate, nari solo servirono per e- 
di tale cognome, dirò, che menda de’ passati disordini; ma serviranno 

A N G E LO  M A LIPIE R O  figliuolo di Fran- sempre alla sussistenza perpetua di questa Pia  
cesco Maria q. Angelo, e di Giustina Seinen- Opera.
zi di Tommaso, nacque 1690 22 febb. in. v. VER O N IC A  F R A N C O  era Veneziana. Ciò
Era della casa che abitava a S. M. Zobeni- si sa dal terzo, e dall’ undecimo de’ capitoli
go. Cavò balla d 'o ro  nel 4 dicembre 1 7 15 stampati, dei quali diremo più innanzi, e par»
ed ebbe ingresso nel Maggior Consiglio. Nel ticolarmente dal dodicesimo ove in alcuni
1716  fu eletto alla Ternaria Vecchia. Poi fu terzetti diretti aU'awoniino poeta suo amante
ascritto alle Quarantie, e<l essendo Quaranta fedele, dice chiaramente sè  e lui aver per
Civil Novo, morì tra ¡.1 prima dicembre 1766 patria Venezia. Nacque verso il i 553,o p p u r
e l’ ultimo novembre 1767 coinè dalla Temi i 554 ,  come da un ritratto di lei intagliato
Veneta del 1768 pag. »4.0. Precedentemente in rame e stampato in forma di quarto, ove
era stato impiegato alla Zecca dell’ Argento, all’ intorno si legge V E R O N IC A  F R A N C A
e del 17J2 fu uno de’ nove eh« elessero i f\5 ANN. XXIII. M D L X X V I j  e al disopra ve-
del doge Carlo Ruzzini} notizia comunicata- desi una fiaccola ardente col mofcto A G I T A T A
mi dal nob. Angelo Malipiera del fu nob. C R E S C IT ,  e sotto un cuore, che ha nello
Troilo  studioso d*.-Ue glorie della patria, scudo una fascia con quattro stelle per en*
A N G E LO  era uoma di grande probità, e fe- tro, e nel fondo tre piccoli monti. Non ho
cesi assai onore nelT assumere la Direzione veduto questo ritratto, ma il descrive il p.
del Pio luogo del Soccorso. Il Catastico di Agostini, il quale poi conghiettura che, noa
esso eh’ era stato ordinala da Parta 1759, essendovi nome di intagliatore, sia uscito dal
e da altre successive, non fu compiuto che bulino di Giacomo Franco, del quale dirò in
del (765 colla direzione del vigilantissi- seguito, sembrando a lui di scorgervi la sua
mo Malipiero. Esso terminò la sua Presiden- maniera. Veronica era donna di singolare
za del 1765 stessO j come da sua Scrittura bellezza, ebbe quindi grande numero di amari-
colla quale per gli avanzati pregiudizii della ti, a’ quali assai volentieri essa davasi in preda}
età e della salute, confessando un1 assoluta im- e ciò si rileva eziandio dalle lettere sue, e
potenza nella cose agibili, domanda dispensa dalle sue rime, nelle quali palesa, con grande
dal sostenere qualunque Deputazione} come arte adornandoli, i suoi amori. Enrico III re
anche da quel pubblico rispettabile corpo in di Francia sendo venuto a Venezia nel 15^4.
cui da olirei aruii 4o aveva /’ onore d ’ interve- nel suo passaggio dalla Polonia in Francia
aire, gli si accordava la quiete. Poscia dice: ove andava a ricevere la corona, fatto con-
Cot ni ricini con rammarico per li ben noti scon- sapevole dell’ avvenenza di Veronica, visitolla
certi elio rendeano esausta la cassa corrente, in persona, benché sconosciuto, in sua casa,
invalso già l’ abuso di confonder tutte le ren- e bramò, prima di partire, di possedere dipin-
dite dell'altre casse, benché da Benefattori de- ta la immagine di lei} il che apparisce da
stinate a partwolar impiego o di messe, o di una delle lettere della Franco ad Enrico di-
matrirnonii o di monacato, quali pur mancan- retta, e da due suoi sonetti. Solea costei farsi
do per [eccedenza- d ’accettazioni temer poteva.- ritrarre da’ pittori più celebri, e fra questi
si prossimo il momento di deficienza al neces- anche dal Tintoretto, come da un’altra lette-
sario provedimento di questa povera comunità., ra che essa scrive al pittore di ringraziamen-
O a  ho la consolazianc di terminare lasciando to. (1) Verso gli uomiui più culti essa molto

(1) Da queste- nozioni circa i  R itratti della F ra n c a  si h a :  I. che uno se l ’ ebhe E n rico  III  re d i  F ra n ­
cia. II. che Jacopo T in to re tlo  ne fece uu a ltro , del quale non conosco la fine. III che a ltri ritratti 
M ne fecero; dei qu ali parim enti non conosco resistenza. IV  che uno ne è in rame in 4- t ° , ma n em ­
meno questo ho veduto. A ggiungerò che il G am ba n e 'R itra tti di donne illu str i, di cu i in  seguito , 
ne dà inciso il R itratto di V eron ica, abbigliata  sulla maniera dèi secolo in che fiori, ma non d icen ­
do di dove l’abbia cavato, non so se sia quel desso stam palo in 4-to e citato d a ll’ Agostini. Q u ello  da­
to dal G am b a fu  riprodotto in piccolo dal cav. M ulin elli pag. 1 *  A n n ali V eneti del Secolo X \ I .  Q u el­
la  che v id i nella Cam era del Soccorso, fatto fare dal M alipiero, non ha alcuna som iglianza nè per fisuao-


